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MINISTERO DELL’INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA PROTEZIONE CIVILE E DEI SERVIZI ANTINCENDI

SERVIZIO TECNICO CENTRALE

Ispettorato insediamenti civili, commerciali, artigianali ed industriali

LETTERA CIRCOLARE

PROT. n° P 401/4101 sott. 106 (21)

                    Roma,  18/05/2000

OGGETTO: 
Legge n° 46 del 1990 – D.M. 4 maggio 1998 – Dichiarazioni di conformità.   (rif. Nota n° 10588 del 20/04/2000)

Si riscontra la nota indicata al margine per rappresentare il parere di questo Ufficio in merito al quesiti prospettato, relativo alla possibilità di presentare in allegato alla domanda di rilascio del certificato di prevenzione incendi, i certificati di collaudo in alternativa alle dichiarazioni di conformità.

Al riguardo, questo Ufficio fa presente che il rilascio della dichiarazione di conformità è un atto imposto dalla legge n° 46/1990 e che tale legge conferisce alla dichiarazione di conformità i requisiti sufficienti a renderla equivalente, ai fini del rilascio del C.P.I., al certificato di collaudo.

Atteso, quindi, che ogni impianto realizzato successivamente all’entrata in vigore della Legge n° 46 del 1990 è corredato della relativa dichiarazione di conformità, nel D.M. 4 maggio 1998 non è stata fatta menzione dei certificati di collaudo. 

Tali documenti, infatti, attestano quanto gli installatori sono obbligati a dichiarare in forza di legge assumendo le relative responsabilità nei riguardi degli aspetti di sicurezza.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO TECNICO CENTRALE

(Mazzini)
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          Comando Provinciale

      Vigili del Fuoco di Roma

     Divisione I -  Uff. Prevenzione

     Prot. n° 10588 del 20/04/2000

OGGETTO: 
Legge 5.03.90, n° 46 – D.M. 4.05.98 – Certificazioni ai fini del rilascio dei Certificati di prevenzione Incendi – Quesito.

Come noto, il D.M. 4 maggio 1998 prevede, all’art. 2, che alla domanda di sopralluogo finalizzata al rilascio del C.P.I. debbano essere allegate le dichiarazioni e certificazioni specificate nell’allegato II al decreto stesso. 

In particolare, al punto 3.1 del suddetto allegato è previsto che per gli impianti rilevanti ai fini della sicurezza antincendio, ricadenti nel campo di applicazione della Legge 5 marzo 1990, n° 46 (quali, ad esempio, gli impianti di distribuzione e di utilizzazione dell’energia elettrica), la documentazione da allegare è la “dichiarazione di conformità” prevista dall’art. 9 della Legge n° 46/90.

Un perito industriale della Provincia di Roma ha evidenziato al proprio collegio professionale che tale prescrizione risulterebbe non in armonia con quanto previsto dalla citata legge n° 46/90.

All’art. 11 della legge n° 46/90 è, infatti, previsto che il Sindaco rilasci il certificato di abitabilità o di agibilità dopo aver acquisito anche la “dichiarazione di conformità” o il “certificato di collaudo” degli impianti, ove previsto.

Per eseguire i collaudi e per accertare la conformità degli impianti alle disposizioni della legge, ai sensi dell’art. 14 della Legge n° 46/90 e dell’art. 9 del D.P.R. 6/12/1991, n° 447, i Comandi provinciali dei Vigili del Fuoco hanno la facoltà di avvalersi della collaborazione di liberi professionisti (nell'ambito delle rispettive competenze), inseriti in appositi elenchi conservati presso le Camere di Commercio.

In sostanza il professionista in questione rappresenta che, sebbene sussista l’obbligo per l’impresa installatrice di rilasciare la “dichiarazione di conformità”, debba comunque essere accettato, in alternativa, il “certificato di collaudo” previsto agli artt. 11 e 14 della Legge n° 46/90, ritenendo inoltre che tale certificato surroghi e sovrasti la dichiarazione di conformità.

Poiché questo Comando, ai fini del rilascio dei C.P.I., accetta, in conformità a quanto previsto al punto 3.1 dell’allegato II al D.M. 4/05/98, unicamente le dichiarazioni di conformità previste all’art. 9 della Legge 46/90, si prega codesto Ministero di voler fornire il proprio parere al riguardo, anche in considerazione delle frequenti lamentele da parte di professionisti.

Ai fini di una visione più completa della problematica, si trasmette, in allegato, copia della documentazione trasmessa dal Collegio Professionale Periti Industriali di Roma e Provincia.

Si rappresenta, inoltre, che in tale documentazione viene evidenziato che per gli impianti preesistenti alla data di entrata in vigore della legge n° 46/90, l’art. 6 del D.P.R. n° 392/94 richiede un atto di notorietà dei responsabili dell’amministrazione degli impianti, in sostituzione della dichiarazione di conformità.

Al riguardo, si prega codesto Ministero di voler chiarire quali siano le certificazioni da richiedere, ai fini del rilascio del C.P.I., per gli impianti realizzati prima della data di entrata in vigore della Legge n° 46/90.

IL COMANDANTE PROVINCIALE

(Dott. Ing. Luigi ABATE)

